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Contro la droga 
che fere? 

Direzione psi a Palermo 
Proposto l'ergastolo 
ai trafficanti e sanzioni 
imprecisate contro 
la «libertà di drogarsi» 
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l i Francesco 
'!; Cartella 
1 della 

comunità 
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Da Craxi allarme e vaghi rimedi 
Craxi scende a Palermo e adesso rimprovera alla 
De di aver lasciato cadere - quando era lui a palaz 
zo Chigi - proposte pju incisive per la lotta alla 
droga Adesso il Psi chiede che sia dichiarato «ille
cito anche il consumo personale Sul come punir
lo, pero, e e qualche contrasto interno reso evi
dente da un battibecco tra il segretario e De Miche-
lis Prime caute risposte a Occhetto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PASQUALE CASCELLA 

«H PALERMO Riflettori ac 
cesi per Bellino Craxi che prò 
clama I emergenza droga da 
Palermo Qui ieri con un volo 
charter da Roma e un gran 
sfoggio di auto blindate si e 
trasferita la Direzione del Psi 
al completo Si gioca anche 
così con una classica opera 
zione d immagine la partita 
tra Pst e De sulla primogenita 
ra dell idea di portare anche 
chi usa droga sul banco degli 
imputati A Ciriaco De Mita 
presidente dei Consiglio Cra 
xi concede un accoglienza di 
•grande favore» ali iniziativa 
«volta a predisporre una nuo 
va più completa e più severa 
normativa Ma al segretario 
della De rimprovera indiretta 
mente di aver «dimenticato» 
che lu proprio lui Craxi inqui 
lino socialista di palazzo Chi 

gì a varare il 10 aprile 1984 un 
disegno di legge «che mtrodu 
ceva nuove figure di reato 
inaspriva le pene ed estende 
va al traffico degli stupelacen 
ti le norme della legge Rogno 
ni La Torre» Anzi quelle prò 
poste allora «non accolte» 
oggi «tornano di piena attuali 
ta» dice il segretario del Psi 

Non si deciderà nulla però 
nella prossima riunione del 
Consiglio dei ministri merco 
tedi «La mediazione e fatico 
sa» dice Salvo Ando «Ci vor 
ranno altre due tre settima 
ne» prevede Gianni De Mi 
chelis E comunque it Psi non 
pare acconientarsi di qualche 
limatura al disegno di legge 
bloccato venerdì scorso (che 
pure la de Rosa Russo Jervoli 
no continua a considerare 
«benedetto ) vuole un cor 

pus legislat vo chiaro e omo 
geneo» 

Ma e lo stesso Psi che ha 
bisogno di prendere tempo II 
segretario del garofano e sicu 
ro unicamente della cornice 
Chiede pene più severe fino 
ali ergastolo» per 1 grandi 
trafficanti di droga la mano 
pesante per gli spacciatori la 
•fine del regime fondato in 
definitiva sulia liberta di dro 
garsi» E pero proprio la can 
cellazione della possibil ta di 
fruire della cosiddetta «modi 
ca quantità che costringe il 
Psi a toccare acute spine giuri 
dice e sociali La situazione e 
molto cambiata» dal lontano 
1975 quando fu introdotto 
quel concetto di modica 
quantità» Oggi - dice Craxi -
e diventato «fonte di innume 
revoli abusi e illeciti* per cui 
chiede che «il divieto risulti 
chiaro e inequivocabile in pn 
mo luogo per le droghe pe 
santi» ([segretario del Psi pe 
ro e costretto a precisare che 
«nessuno può immaginare pe 
ne assurde ed inutili per i tos 
sicodipendenti II no al car 
cere per i consumatori di dro 
sa e reso esplicito da Claudio 
Martelli Semmai - dice - chi 
in carcere e e già deve essere 
ospitato altrove» 

Cosa fare allora verso chi si 
limita a consumare droga7 

Dissuasione condanna mo 
rale limitazione degli effetti di 
pericolosità e di danno socia 
le accelerazione delle possi 
bilita di recupero» centellina 
Craxi Ma 1 unico esempio 
concreto che riesce a offnre 
Salvo Andò è quello del ritiro 
della patente Per il resto An 
dò si nfà «a quelle misure che 
un tempo venivano definite di 
libertà controllata* C è il n 
schio di ricadere ad un siste 
ma di schedature poliziesche7 

L intuizione di Ando è di affi 
dare a un «magistrato della so 
lidaneta sociale da istituire 
ad hoc il compito di «conser 
vare la memoria del consuma 
tore di droga che viene a con 
tatto con lo Stato per control 
lame la vicenda personale e 
intervenire al momento op 
portuno» 

Le obiezioni messe in cam 
pò nei giorni scorsi dal mini 
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli (uno dei pochi assenti 
a Palermo pare per motivi di 
salute) sembrano aver fatto 
presa se anche Martelli arriva 
ad escludere «pene pecunia 
ne» e invita a «scoraggiare so 
luzioni avventate» Epropnoa 
Vassalli si nehiama De Miche 
lis quando propone una volta 
sancito il pnncipo generale 
della illiceità di assumere il 
concetto della «modica quan 

t ta di droga per distinguere 
tra chi spaccia e chi consu 

ma» Ma Craxi lo interrompe 
per dire che «la modica quan 
tita e il cavallo di battaglia de 
gli amici dei trafficanti e dei 
drogati» Non accetta nemme 
no T ulteriore distinzione del 
vicepresidente del Consiglio 
«tra il chilogrammo di droga e 
la bustina» perche - dice il 
segretario del Psi - «tra lo 
spacciatore e il consumatore 
deve passare una differenza di 
10 20 anni di carcere anche 
se spaccia una bustina» Craxi 
torna ad assentire solo quan 
do De Michelis sottolinea I e 
sigenza di fermare prima che 
varchino la soglia della tossi 
codipendenza i tre quattro 
milioni di giovani che occa 
sionalmente si avvicinano alia 
droga 

E il pencolo della «massifi 
cazione» del fenomeno droga 
che ncompatta il Psi Per Cra 
xi e una «minaccia alla demo
crazia» rispetto alla quale «lo 
Stato appare in grave ritardo 
impotente» tanto da far cor 
rere al paese il rischio di tra 
sformarsi nel «ventre motte 
dell Europa» con «intere prò 
vince dove I autonta dello Sta 
to in certi momenti sembra 
perduta» 

Anche per questo proba 
bilmente il leader del Psi con 

accenti inusuali da qualche 
tempo a questa parte auspica 
che si superino «le stenti dia 
tnbe sulle competenze e i vani 
orgogli di bandiera» e «che 
sia possibile realizzare in Par 
lamento un ampia e costrutti 
va convergenza che in un 
fronte comune di lotta alla 
droga si realizzi la più ampia 
convergenza di forze politi 
che sociali di energie e ten 
denze culturali» E una nspo 
sta ad Achille Occhetto7 Per 
Ottaviano Del Turco «è sicura 
mente la scelta intelligente di 
non disperdere le forze essen 
ziali per una battaglia demo 
cratica» Nicola Capria distin 
gue nella proposta del segre 
(ano del Pei «1 appoito unita 
no a una moderna idea della 
solidarietà e il risolvere tutto 

in forme burocratiche» 
Forse in tanta circospezio

ne e è anche il timore dei so
cialisti di non scoprirsi ecces
sivamente a sinistra, non ap
parire come quelli che si 
preoccupano soltanto di nn 
correre gli umon dell opinio
ne pubblica moderata per sot 
trarli al legame con la De 

Resta un neo per il Psi che 
la De non esita a strumentala 
zare la simpatia mostrata a 
sua tempo per I idea pannel 
liana della liberalizzazione 
della droga Ma Craxi estirpa il 
neo roba del passato anche 
se concede ai radicali -
preoccupato di non tagliarsi 
tutti i ponti alle spalle - quella 
proposta nella sua logica 
astratta presenta elementi di 
suggestion 

«Non giova punire i tossicodipendenti» 
commenta la compagna di Rostagno 
L «allarme droga > del Psi rischia di stemperare i 
connotati reali e le implicazioni più inquietanti del 
fenomeno mafioso il suo intreccio con la politica e 
le strutture dello Stato Alla nunione della Direzione 
socialista a Palermo Craxi e Martelli non hanno 
perso occasione di prendersela con la giunta Orlan 
do Intanto Chicca Roveri la compagna di Rosta
gno invita i partiti a una rigenerazione morale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABIO INWINKL 

M i PALERMO «In questo 
paese servono i personaggi 
perche un problema sia pò 
sto ali ordine del giorno fin 
che le denunce vengono da 
comunità come la nostra o 
dalle madri dei drogati non 
succede niente» Chicca Ro 
veri la compagna di Mauro 
Rostagno pare appartenere 
ad un altro mondo mentre 
tutta vestita di bianco atten 
de I arnvo dei dirigenti socia 
listi alla facoltà di Ingegneria 

di Palermo sede di questa in 
consueta riunione dedicata 
alla droga 

«Sono curiosa - ci dice - e 
son venuta qui nella speranza 
che la classe politica italiana 
superi i suoi ritardi culturali di 
fronte a questo fenomeno» 
Ma cosa pensa delle propo 
ste avanzate in questi giorni 
dal Psi7 Forse sono un pò 
affrettate non credo che la 
repressione giovi molto» E 
aggiunge Bisogna mettersi 

una mano sul cuore Non e e 
bellezza nel farsi non esi 
ste un drogato che sia felice 

Chicca Roveri - con tei e 
Francesco Cardella che ha 
ripreso alla testa della comu 
nita trapanese il percorso di 
Mauro Rostagno - sottolinea 
il legame tra droga e mafia 
ma mette in guardia da Visio 
ni riduttive del fenomeno ma 
fioso «C e anzitutto un esi 
genza - dice - di moralità nei 
partiti devono liberarsi da 
tanti personaggi equivoci» 

Parole chiare qui a Paler 
mo Craxi nella lunga rela 
zione alla Direzione del suo 
partito non trascura di ren 
dere omaggio alla figura di 
Rostagno 11 suo discorso pe 
ro sembra sciogliere» il no 
do della criminalità mafiosa 
nella dimensione del traffico 
degli stupefacenti II segreta 
no socialista lancia I allarme 
di un «Italia a nschio» soffo 

cata dal) intreccio droga cn 
mmalita e si diffonde in ana 
lisi e in statistiche Ma resta ai 
margini della sua ncognizio 
ne il rapporto di contiguità 
tra I area crescente dell Ule 
galita e ta vita pubblica i mo 
di del fare politica 1 inquina 
mento dei partiti e dello Sta 
to 

Craxi trova invece modo -
subito in esordio - di alludere 
pesantemente alla giunta Or 
landò una volta di più net mi 
nno della polemica del Psi 
Definisce Palermo una citta 
•dove 1 intelligenza viene in 
fastidita da ventate di retorica 
e di demagogia» Addirittura 
minacciosi i toni usati da 
Claudio Martelli nei confronti 
degli attuali amministratori 
del capoluogo siciliano «Il 
pnmo dovere di chi vuol 
combattere davvero la mafia 
- dice ad un certo punto del 

suo intervento in Direzione il 
vicesegretano socialista - e 
di rispettare non di delegati 
mare chi la pensa in altra ma 
mera Guai a chiunque usa il 
discredito attraverso la calun 
ma» 

Propno ieri in Uh intervista 
al quotidiano «La Stampa» il 
sindaco de Leoluca Orlando 
esprimeva il suo netto dissen 
so con I idea di punire chi usa 
la droga e ricordava i dati dei 
suicidi di drogati in cella a 
cominciare dalt Ucciardone 
«Come Comune soli in Italia 
abbiamo varato - aggiungeva 
- un programma di lavoro 
che va dalla prevenzione del 
la droga alla riabilitazione dei 
tossicodipendenti coinvol 
gendo le scuole e le comuni 
ta di recupero» 

La relazione di Craxi d al 
tronde ha largamente sfuma 
to il capitolo «repressione dei 

cuiiàumaton» su cui il segre 
tano del Psi il ministro Vas 
salii (ieri assente) e altri espo
nenti del «garofano» avevano 
insistito nei giorni scorsi Una 
«correzione» evidente frutto 
di intuibili preoccupazioni sul 
terreno della coerenza Sulle 
quali ha fatto leva ìen la mani 
festazione di un gruppo di ra 
dicali guidato dall on Emilio 
Vesce davanti ali ateneo pa 
lermitano «Fino ad oggi -
denunciano i radicati - mai ci 
era capitato di trovare il Parti 
to socialista cosi pencolosa 
mente vicino a negare quella 
tradizione di socialismo urna 
nitano e liberale nel quale af 
fondano le nostre comuni ra 
dici L evocazione dell erga 
stolo come strumento di poli 
tica giudiziaria non ci appar 
tiene ne a noi ne a voi» E si 
mette in guardia dal produrre 
leggi di sempre maggiore 

emergenza» 
Ipotesi queste ultime che 

sembrano lasciare tranquillo 
un vecchio garantista come 
Giacomo Mancini Anzi il 
parlamentare calabrese nel 
le dichiarazione nlasciate ìen 
ai margini della riunione al 
vertice del suo partito fa di 
più «Non apprezzo - sostie 
ne tra I altro - chi è amvato a 
parlare atl ultimo momento I 
giudici di Magistratura demo
cratica non hanno mai fatto i 
garantisti durante 1 emergen 
za Lo diventano ora al loro 
congresso in matena di dro
ga Atteggiamenti balordi 
propno mentre serve compo
stezza Finora sulla droga e è 
stata inerzia forse anche 
omertà» 

Restano per altro tutte da 
verificare la concretezza e la 
validità delle misure che i so 
cialisti sapranno proporre al 
governo e al paese 

Galloni: 
i test Aids 
non possono 
farli le scuole 

L offensiva dello Stato contro h droga vede in primo piano 
il binomio famig'ia scuola Lo ha ribadito ieri il ministro 
della Pubblica istruzione Giovanni Galloni (nella foto) ha 
detto che bisogna puntare sul volontariato degli operaton 
«Professon personale scolastico studenti e genitori pos 
sono attivare comitati operativi in grado di opporre un 
deciso ostacolo agli spacciatori In merito allo screening 
sulla sieropositivita da farsi a scuola Galloni ha detto che si 
tratta di «misure di troppa rilevanza sociale per essere 
attuate senza il conforto dell autorità statale In ogni caso 
- ha concluso il ministro - I attuazione di slmili iniziative 
non può essere affidata ai singoli istituti» 

«No alla politica dei musco 
li La questione droga va af 
frantala risolvendo i prò 
blemi dello spaccio e del 
traffico» Così i giovane de 
mocrlstianl rispondono og
gi sul «Popolo» alle propo
ste di repressione del con 

Giovani de 
«Per la droga 
no alla politica 
dei muscoli» 

sumaton Simone Guernm delegato nazionale del movi 
mento giovanile della De afferma anche che è comunque 
da ngettare la criminalizzazione del tossicodipendente 
pur espnmendo totale contranetà alle Ipotesi di liberallz 
zazione delia droga Sempre su) «Popolo» don Gino Rigol-
di fondatore di «Comunità nuova» dà un giudizio assai 
duro sulle ipotesi di nuova normativa «La legge che si va 
delincando - afferma don Rigoldì - non è certamente utile 
per i tossicodipendenti verso i quali - esperienza insegna 
- le misure punitive sono del tutto inefficaci Figuriamoci 
se persone che mettono a repentaglio la propria vita pos 
sono essere spaventate dalle sanzioni che si stanno stu
diando» 

A Torino 
non vogliono 
ex tossicomani 
in una scuola 

Le «madri 
coraggio»: meglio 
il carcere 
del funerale 

Un centinaio di genitori de 
gli alunni (trenta dei quali 
audiolesi) dell istituto Lo 
renzo Pnnotti di Tonno so 
no sfilati ieri per le vie del 
centro sostando davanti ai 
palazzi del Consiglio regio 

^^^^^^^^—^^^^ naie e del municipio per 
protestare contro la destinazione del secondo piano del 
Ì edificio scolastico a centro per ex tossicodipendenti In 
nalzando cartelli (tra le scritte «No ai drogati nella scuola 
dei bambini») ì dimostranti hanno chiesto agii amministra 
tori ed ai paniti di intervenire subito per «restituire la strut 
tura alla sua funzione originaria» La polemica era esplosa 
già nei giorni scorsi quando con una delibera il commlssa 
rio dell istituto (ex Ipab) aveva concesso in affitto al Co 
mune una parte dello stabile che sorge in corso Francia 73 
e che ospita una scuola materna ed una elementare Una 
iniziativa motivata dall esigenza per il municipio di trovare 
con urgenza una sistemazione per il «Centro torinese di 
solidarietà* che fa capo a Don Paolo Fini e si occupa in 
particolare del recupero degli ex tossicomani 

•Per carità di Dio mettiamo 
i nostn figli nelle carceri 
mandamentali Solo 11 pos
sono disintossicarsi Paghe 
ranno la pena ma almeno 
resteranno vivi» Le «madri 
coraggio» di Napoli non 
hanno dubbi chiedono pe

ne dunssime sono sicure che m carcere i ragazzi non si 
bucano «Lo fanno in ospedale - dicono - dove tutti sono 
corrotti E poi • consumatori sono tutti spacciatori Come 
farebbero a procurarsi altrimenti la droga? Meglio dunque 
pene severe durissime che il funerale dei nostn figli» 

Nel carcere di San Vittore 
di Milano i tossicodipen
denti sono ormai un quinto 
della popolazione avendo 
raggiunto it 20% dei reclusi 
E oggi a Milano i responsa 
bili delle comunità di assi 

*——"^^^^^**——* stenza ai tossicodipendenti 
illustreranno le loro proposte in una citta che con oltre 70 
morti (dal l'gennaio ad oggi) e almeno 25/30 mila tossi 
codipendenti si può considerare ormai la capitate naziona 
le della droga Secondo i responsabili delle vane comunità 
sia la carcerazione che il ncovero coatto o 1 ammenda 
sarebbero provvedimenti Inutili e impraticabili 

Prima di qualsiasi decisione 
del governo in matena di 
legislazione di stupefacenti 
il presidente De Mita e il mì 
nistro Russo Jervollno con 
vochino urgentemente ì 
sindaci per sentire t loro 

— ^ — — — pareri e ì loro suggenmenti 
su questo dramma sociale A chiederlo è il sindaco di 
Bologna Renzo Imbem Secondo il primo cittadino comu 
nista «e davvero incredibile che si stia prestando attenzìo 
ne alla proposta di punire i tossicodipendenti E la propo 
sta è tanto più grave perché da 1 illusione di risolvere il 
problema espellendo il giovane dalla società trattandolo 
come una discarica incontrollata di rifiuti di cui nessuno 
vuole accollarsi responsabilità e paternità» 

GREGORIO PANE 

A San Vittore 
il 20 per cento 
del reclusi e 
tossicodipendente 

Renzo Imbeni: 
«Devono essere 
ascoltati 
i sindaci» 

Ora per la De Mancino propone 
una tassa per recuperare chi si droga 
(Siamo d accordo nel considerare illecito 1 uso della 
droga ma non ridurrei tutto alla questione delle ma 
nette sostiene Gava Scotti di fronte a un tale dram 
ma < non e e spazio per iniziative di facciata Mann 
no la via e quella del recupero e propone una tassa 
ad hoc per finanziare il lavoro delle comunità Sulla 
«campagna» psi e ancora polemica mentre e e con 
senso sulla proposta di Occhetto 

FEDERICO GEREMICCA 

Nicola Mancino 

M ROMA Francesco De Lo 
renzo ex ministro liberale 
non ha dubbi occorre «istituì 
re un organismo centrate di 
coordinamento per la lotta al 
la droga che fissi improrogabi 
li scadenze temporali per 1 ap 
phcazione di qualsiasi tipo di 
misura di prevenzione E la 
proposta che era stata avanza 
ta da Occhetto nella sua lette 
ra ai segretan di partito una 
proposta che appare sempre 
più come I unica in grado di 
rimuovere la situazione di 
confusione e di polemica ere 

scente m cui il dibattito pare 
esser precipitato Dove infat 
ti che - mettendo da parte i 
protagonismi si e arenata la 
discussione7 Su un punto tut 
t altro che marg naie una voi 
ta stabilito 1 pr ne pio del di 
vieto d uso di droga (anche 
solo personale) qual pene 
fissare per il tossicodipenden 
te non spacciatore Ieri il Pri 
ma soprattutto la De con 
esponenti di primo p ano so 
no scesi in campo per sbarra 
re il passo ad ipotesi «puniti 
ve» contrapponendo potemi 

camente alle tesi socialiste il 
rilancio della prevenzione e 
del recupero ed avanzando 
una proposta (1 ha fatto Man 
cino capo dei senaton de) 
che farà discutere 1 istituzio
ne di una tassa ad hoc per fi 
nanziare strutture e program 
mi di assistenza ai tossicodi 
pendent 

Ira liberalizzazione e cn 
minalizzazione vi e una terza 
via» dice Mancino «Occorre 
un più incisivo sforzo da parte 
dello Stato per una politica di 
prevenzione e di recupero in 
collaborazione ed in sintonia 
con le istituzioni pubbliche e 
con le espenenze del volontà 
nato organizzato data la di 
mens one eccezionale del fé 
nomeno questo sforzo può 
essere finanz ato anche attra 
verso quote straordinane di 
tnbuti a desti laz one specifi 
ca« Quanto alla legge da va 
rare Mancino auspica che 
•accentui fortemente la capa 
cita repressiva nspetto alla 
produzione al traffico ed allo 

spaccio» mantenendo pero 
«ampli gli spazi di umanità 
propn di un avanzata legista 
zione di recupero 

E sul recupero insiste anche 
Scotti vicesegretario de Oc 
corre - dice - una più forte ed 
incisiva azione di prevenzione 
e di recupero fuon da ogni 
idea di carcerazione Esistono 
espenenze uomini un pam 
monto di solidaneta che de 
vono essere posti in condizio 
ne di operare con maggion 
possibilità* Anche per Scotti 
dunque occorre trovare una 
terza via tra liberalizzazione e 
criminalizzazione perche -
conclude - «di fronte al dram 
ma di tante famiglie non e è 
spazio per niziative di faccia 
ta o per semplificazioni pen 
colosc E che più di una sern 
plificazione sia stata prodoìh 
in questi ultimi giorni e fuon 
di dubbio E I accusa che la 
«Voce repubblicana» muove a 
Craxi ed al Psi «Se non si 
chiansce in che cosa dovreb 

be consistere la pena prevista 
si nschia solo di Cimentare 
una grande confusione R n 
chiudere in carcere i tossico 
dipendenti non nsolverebbe 
nulla un idea del genere può 
solo servire a blandire il con 
senso di una parte dell opimo 
ne pubblica» 

E allora quale soluzione 
concretamente' Quali pene 
per i tossicodipendenti una 
volta definito illecito 1 uso di 
sostanze stupefacenti7 Per 
Virginio Rognoni presidente 
della commissione Giustizia 
della Camera a tali interroga 
tivi «il progetto Russo Jervoli 
no Vassalli dava una nsposta 
equilibrata ed averne bloc 
calo 1 approvazione «nmane 
un colpo di teatro» il dram 
ma droga non scoppia oggi» 
dice Rognoni «Ciò che oggi è 
scoppiato con fragore e il mu 
lamento di opinione e di linea 
del Psi» Un partito fino a «ieri 
schierato con chi era favore 
vole addinttura alla liberahz 
zazione della droga» 
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